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leresca del prim o non m ancano scherzi sa laci e quadri lu b r ic i;1 
peggiore poi di m olto è VOrlando furioso  del celebre poeta aulico  
degli E stensi. N on solo  tu tti i com battim enti qu ivi descritti hanno  
origine dalla  sensualità  deg li eroi e  delle  eroine, ma non m ancano  
nemmeno descrizioni sensuali e  add irittura  indecenti, le quali do­
vevano riuscire tan to  più pericolose, quanto più il poeta  sapeva  
volgere tu tta  la m agnificenza dei colori. M olti passi in que­

st’opera d’arte poetica, la più im portante prodotta dal rinasci­
mento sono ta li, che la m aggior parte dei traduttori stranieri non 
si attentarono di trasfer ir li nella  propria lin g u a .2 A vanti di 
narrare l’im pudente e  grottescam en te indecente facezia  dell’insu­
perabile furb eria  e in fed eltà  d i tu tte  le m ogli lo stesso  A riosto  
dice:

Donne, e  voi che le donne avete in pregio,
Per Dio, non date a questa istoria orecchia...
Lasciate questo canto ! chè senz'esso 
Può star l’istoria e non sarà inen chiara...
Passi chi vuol, tre carte, o quattro, senza 
Leggerne verso...

A ciò vengono ad agg iu n gersi p assi fortem ente sa tir ic i contro  
la vita scorretta del clero. B randire però la sferza  dello scherno  
spettava m eno di ogni a ltro a un poeta, l ’in tera  v ita  del quale era  
piena di d isso lu tezze .3 A l contrario  egli si tenne lontano da a ttac­
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